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NUMERO 42/2026                SETTIMANA dal 8 novembre al 15 novembre 2026 
 

 
 

DOMENICA 8 
 

NOVEMBRE 
 
 

 

NOSTRO SIGNORE re DELL’UNIVERSO 
 

GIORNATA CARITAS DIOCESANA 
 

ORE 9.30 S. Messa a MALGESSO per una intenzione particolare 
 

ORE 11.00 S. Messa a BARDELLO per i defunti di tutte le guerre con la 
partecipazione del coro Amici Miei, defunti Mirella e Luigi 
 

Ore 11.00 S. Messa in convento defunti famiglia Motta 
 

Ore 14.30 a Bardello in oratorio gioco del BURRACO e SCALA 40 a sostegno 
della Caritas parrocchiale 
 

ORE 18.00 S. Messa a BREGANO defunti Ruspini Carlo e Ferraro Piero 

LUNEDÌ 9 
ORE 9.00 BARDELLO S. Messa in convento per le anime del Purgatorio e 
quelle abbandonate 

MARTEDÌ  10 
SAN LEONE MAGNO 

ORE 09.00 BARDELLO S. Messa in convento defunti famiglia Paolini 
 

ORE 17.00 S. Messa a BARDELLO 

MERCOLEDÌ 11 
SAN MARTINO 

ORE 9.00 BARDELLO S. Messa in convento 
 

ORE 17.00 S. Messa a BREGANO 

GIOVEDÌ 12 
ORE 9.00 BARDELLO S. Messa in convento  
 

Ore 18.00 S. Messa a MALGESSO defunti Lori Gino e Rovera Gino 

VENERDÌ 13 Ore 9.00 BARDELLO S. Messa in convento 

SABATO 14 
Ore 9.00 BARDELLO S. Messa convento  
 

Confessioni a Bardello 16.30/17.00, a Malgesso 17.30/18.00 

 

Messa Vigiliare 

Ore 18.00 S. Messa a MALGESSO con la presenza dei ragazzi delle medie 
defunto Diego 
 

Ore 21.00 presso l’oratorio di BREGANO: TOMBOLATA di SAN MARTINO 

 

DOMENICA 15 
 

NOVEMBRE 

I domenica di AVVENTO 
 

ORE 9.30 S. Messa a MALGESSO suor Gianalessandra 
 

ORE 11.00 S. Messa a BARDELLO defunti Pedretti M. Rosa Renzo Stefanoni 
 

Ore 11.00 S. Messa in convento defunto Matteo Pascucci 
 

ORE 18.00 S. Messa a BREGANO defunti Laura e Graziano, defunti famiglia 
Turrini e Pellizzer, defunti Giulio, Italia, Elisabetta, defunti Franzetti Lino e 
Bricchi Anna 

 

 
L’8 Novembre 2026 la Caritas Ambrosiana celebra la X giornata della povertà. 

 
La Caritas Parrocchiale tre Campanili oggi sostenta nove famiglie che hanno richiesto ed accolto il nostro e vostro 
sostegno e la sede, nel corso dell’anno, è stata rinnovata e imbiancata al fine di creare un ambiente decoroso e 
dignitoso per tutte le persone che vi si rivolgono. 
I volontari raccolgono i pacchi alimentari e ringraziano tutti coloro che sono stati, sono e saranno pronti a sostenere 

Notiziario settimanale della Unità Pastorale  
delle parrocchie di Bardello, Bregano e Malgesso 

 
RECAPITI PARROCO: 

don FABRIZIO BORSANI: casa (Bardello) 0332 743576 segreteria telefonica attiva;  
email: bardello@chiesadimilano.it - Sito dell’unità pastorale www.unitapastoraletrecampanili.com 

 



con generose offerte in denaro e generose offerte di alimenti. Con i soldi ricevuti dalle offerte sono stati acquistati beni 
di prima necessità. Grazie alla Comunità che vorrà contribuire concretamente portando speranza e sostegno a chi si 
trova in situazioni di precarietà e Grazie anche al sostegno dell’Amministrazione Comunale sempre attenta ai bisogni 
dei più fragili. 
 
I volontari sono presenti nella sede in località Malgesso ogni mercoledì dalle ore 18.00 alle 19.00 per la raccolta degli 
alimenti e come punto informazioni. 
 
Bardello con Malgesso e Bregano, 8 nov. 2026                          Il gruppo Caritas tre Campanili        

 
 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV PER LA X GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
 

Il Signore è il rifugio del povero (cfr Sal 14,6). Le parole del Salmista suggeriscono il percorso che siamo chiamati a 
compiere in vista della X Giornata Mondiale dei Poveri. Ancora una volta è necessario ritornare alla Parola di Dio per 
verificare l’importanza che i poveri hanno nella vita della Chiesa. L’espressione del Salmo diventa criterio di giudizio 
per l’esistenza cristiana perché rivela il volto di Dio e riconosce la povertà umana. In un momento storico drammatico, 
infatti, quale fu la distruzione del tempio di Gerusalemme, il popolo si sentì privato della presenza di Dio e sperimentò 
una miseria materiale e morale senza precedenti. 
Ad ogni generazione questa Parola appare in tutta la sua attualità. Fin dall’inizio mostra la contraddizione in cui si cade 
spesso ancora ai nostri giorni. La prima costatazione, in effetti, è questa: «Lo stolto pensa: “Dio non c’è”. Sono corrotti, 
fanno cose abominevoli: non c’è chi agisca bene» (Sal 14,1).  
I primi a doverne subire le conseguenze sono i poveri, non a caso in aumento in molte società. L’assenza di Dio pone le 
persone non più una accanto all’altra nel rispetto reciproco, ma una sopra l’altra nel segno del dominio e della 
sopraffazione. Viene così esibita una dissacrante logica di prevaricazione e di scarto che emargina e umilia. In questa 
condizione si trovano non solo singole persone, ma intere popolazioni. Le parole del Salmo risuonano ancora colme di 
verità: «Divorano il mio popolo come il pane» (Sal14,4). 
Il povero sa riconoscere più di altri l’essenziale, perché vive dell’essenziale. Più simile di tutti a Cristo, riconosce Dio 
come proprio rifugio anche quando le circostanze sembrano smentirlo, ed è colmo di speranza per la sua giustizia, che 
non tarda a manifestarsi. Nella notte dell’abbandono e della solitudine, il povero “abita al riparo dell’Altissimo” (cfr Sal 
91,1). Quanti sono afflitti, quanti subiscono ingiustizia e vengono offesi, quanti sono nella sofferenza e nel dolore, 
quanti sono soli e privi di senso della vita possono trovare consolazione e nuova motivazione presso il Signore. 
L’ottavo centenario della morte di San Francesco d’Assisi ci sollecita a ricordare come, giunto a Roma pellegrino alla 
tomba dell’apostolo Pietro, egli fu colto da compassione per i mendicanti. Per comprendere e sperimentare la loro 
sofferenza, si tolse i propri abiti e li scambiò coi vestiti stracciati di uno di loro, sedendosi a chiedere l’elemosina e 
trascorrendo l’intera giornata in mezzo ai poveri con gioia di spirito (cfr Fonti Francescane, 1405-1406). Vogliamo 
testimoniare che è possibile, anche oggi, sperimentare la medesima letizia nel mettersi nei panni dei poveri e 
nell’ascoltarli anziché soltanto parlare di loro. Chi ha Dio per rifugio è libero di compiere scelte profetiche, che 
testimoniano come tutto possa essere ripensato dal basso, nell’umiltà e nella fraternità che, sole, riparano un mondo 
ferito dalla prepotenza. 
Confido che questa X Giornata Mondiale dei Poveri possa costituire una tappa significativa per riscoprire il volto di 
tanti fratelli e sorelle che cercano rifugio in Dio e desiderano sentirsi a casa nelle nostre comunità. Manteniamo viva 
l’obbedienza alla Parola di Dio, che provoca alla conversione del cuore. La Vergine Maria, che nella carne crocifissa del 
Figlio ha contemplato l’amore di Dio che ricolma di beni gli affamati e rimanda i ricchi a mani vuote (cfr Lc 1,53), 
interceda per noi. 

Dal Vaticano, 2026, memoria di Sant’Antonio di Padova. LEONE PP. XIV 

                                                  LA NOSTRA CARITAS HA BISOGNO 
DI ALIMENTI di vario genere, anche per persone diabetiche 

 
DOVE: presso la sede Caritas a Malgesso oppure in fondo alle chiese parrocchiali negli appositi 

contenitori, oppure al convento delle suore di Bardello 
Cellulare Caritas 344 4025210 Attivo su Whatsapp o tramite SMS o su chiamata diretta 

Iban Caritas per donazioni IT16L0538750030000042644068 
Indirizzo mail: Caritas3campanili@gmail.com 

 
Apertura sede a Malgesso, sotto l’asilo, dalle ore 18.00 alle ore 19.00 al mercoledì per avere informazioni ed 

eventualmente per chi vuole lasciare direttamente gli alimenti. 


